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· L’ascolto della Parola  (Lc  8,19-21) : La madre e i fratelli andarono un giorno a trovarlo, ma non potevano avvicinarlo per causa della folla. Gli fecero sapere: «Tua madre e i tuoi fratelli sono qui fuori e desiderano vederti». Ma egli disse loro: «Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica».

· I discepoli attorno a Maria  (At 1,13-14) : Entrati in città, salirono nel locale del piano superiore dove abitavano. Vi erano: Pietro, Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda, figlio di Giacomo. Tutti costoro attendevano costantemente con un cuor solo alla preghiera con le donne e Maria, la madre di Gesù, e con i fratelli di lui.

· Il dono dell’abito può essere segno di fratellanza: 1Sam 18,3-4: Gionata fece un patto con Davide, perché lo amava come la sua anima. Gionata si tolse il proprio manto che aveva indosso e lo dette a Davide, così pure le sue vesti e perfino la sua spada, il suo arco e la sua cintura.

· S. Paolo pensa che l’“abito” del Cristiano sia il Signore Gesù: Rm 13,13-14: Comportiamoci con la dignità che conviene a chi agisce di giorno: non gozzoviglie od orge, non lussurie o impudicizie, non litigi o gelosie. Ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non indulgete alla carne, seguendo i suoi impulsi sfrenati.

La voce del Carmelo:

· Maria e la Regola del Carmelo  (T. Brandsma, Bellezza del Carmelo, p. 52) : [In uno scritto attribuito]  «al famoso carmelitano inglese Giovanni Baconthorpe … l’autore offre una breve descrizione della Regola dell’Ordine e afferma che il carmelitano, per osservarla, deve semplicemente guardare all’esempio della Madonna. Egli ritiene che il nostro Ordine porti con pieno diritto il titolo di Ordine dei Fratelli della Madonna, dal momento che Maria prima di noi ha praticato quanto è prescritto nella Regola. … Tutti i fatti della vita di Maria sono descritti in modo da dimostrare al carmelitano che, osservando la Regola, non fa altro che seguire fedelmente la vita di Maria».

· Regola del Carmelo: Prologo: … ciascuno, in qualsiasi ordine si trovi, o qualunque forma di vita religiosa scelga, debba vivere nell’ossequio di Gesù Cristo e a Lui servire fedelmente con cuore puro e retta coscienza. …

N° 9: Nessun fratello dica che una cosa è di sua proprietà ma tutte le cose abbiatele in comune e vengano distribuite a ciascuno secondo il bisogno …

N° 10: In mezzo alle celle venga costruito, nel modo più conveniente, l’oratorio, nel quale dovete adunarvi ogni mattina per ascoltare la Messa, ove si potrà fare comodamente.

N° 11: Nelle domeniche, o in altri giorni, riunitevi per trattare dell’osservanza regolare e della salvezza delle anime; in questa occasione si correggano con carità anche le mancanze e le colpe eventualmente accertate in qualche fratello.

N° 14: Poiché la vita dell’uomo sulla terra è un combattimento, e tutti coloro che vogliono vivere piamente in Cristo sono perseguitati, e inoltre il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro cercando chi divorare, con tutta diligenza adoperatevi per rivestirvi dell’armatura di Dio così da poter resistere alle insidie del diavolo. … La spada poi dello Spirito, cioè la Parola di Dio, dimori abbondantemente sulla vostra bocca e nel vostro cuore. E tutto quello che dovete fare, fatelo nella Parola del Signore.

N° 15: Dovete fare qualche lavoro …Avete al riguardo l’insegnamento e l’esempio del beato apostolo Paolo, per bocca del quale parlava Cristo … seguendo lui non potrete sbagliare. …

· Pio XII, in occasione del 7° centenario dello Scapolare, ha scritto: «Nessuno certamente ignora quanto ad avvivare la fede cattolica e ad emendare i costumi conferisca l’amore verso la Beatissima Madre di Dio, specialmente attraverso le espressioni devozionali da cui, a preferenza di altre, sembra che le menti si arricchiscano di dottrina soprannaturale e gli animi siano sollecitati al culto della cristiana virtù. Tra queste va in primo luogo la devozione del Sacro Scapolare dei Carmelitani, come quella che, adattandosi per la sua semplicità all’indole di ogni persona è, con ubertosi frutti spirituali, larghissimamente diffusa tra i fedeli cristiani. … Perché non si tratta di cosa di poco conto, ma dell’acquisto della vita eterna in virtù della tradizionale promessa della Beatissima Vergine: si tratta infatti dell’impresa più importante, e del modo sicuro di attuarla. È certamente il Sacro Scapolare, come veste mariana, segno e garanzia della protezione della Madre di Dio: ma non pensino coloro che lo indossano di potere, nella pigrizia e nella ignavia spirituale, conseguire la vita eterna, ammonendo l’Apostolo: “con timore e con tremore operate la vostra salvezza” (Fil 2,12) . Pertanto i Carmelitani tutti che, sia nei chiostri del primo e secondo Ordine, sia nel terz’ Ordine regolare e secolare, sia nelle Confraternite, appartengono per un particolare vincolo di amore alla medesima famiglia della Beatissima Madre, abbiano nel memoriale della stessa Vergine lo specchio dell’umiltà e della castità; abbiano nella ingenua struttura della veste un breviario di modestia e di semplicità; abbiano soprattutto nella veste che giorno e notte indossano in eloquente espressione simbolica, le preghiere con cui invocano l’aiuto divino; abbiano finalmente  (in essa)  quella consacrazione al sacratissimo Cuore della Vergine Immacolata, che recentemente e vivamente abbiamo raccomandata. Né la piissima Madre tralascerà di fare certamente che i suoi figli espianti nel Purgatorio i loro trascorsi raggiungano al più presto la patria celeste, e per la sua intercessione, secondo il così detto Privilegio Sabatino tramandato dalla Tradizione».

Preghiere a Maria:

1.  O Madre beata! Noi abbiamo tanto atteso te

Che hai istituito il nostro Ordine,

l’hai organizzato e retto con perfezione.

Prostràti davanti a te, o Madre prima,

tutta santa, della famiglia carmelitana,

noi tutti che abitiamo questa montagna

dissetiamo i nostri cuori alle tue sorgenti.

Noi con sincerità ci riconosciamo

diretti dalla tua mano, aiutati dal tuo soccorso,

illuminati dalla tua luce.

Trasforma noi in te e la nostra vita nella tua.

Resta dunque tra noi, Signora nostra.

O Maria, noi cerchiamo un rifugio nel tuo seno!

Bisogna che la madre dimori con i figli,

la maestra con i suoi discepoli, l’abbadessa con i suoi monaci, la Signora con i suoi servi. (A. Bostio)



2.  O tu che mi sei sorella,

poiché sei legittima coerede del Carmelo,

sei colei che possiede di diritto

la schiera dei fratelli;

al di sopra di ogni speranza e merito,

mi sei stata sollecita nutrice: ti supplico,

accogli la mia preghiera.

Tu sei la gloria del Carmelo

come i fiori sono la gloria del campo,

perché in te sbocciano virtù di ogni genere.

Come il giardino genera erbe di ogni sorta,

dammi sempre, ti prego, la ricchezza della vita.

O sorella, che i gigli circondano densi di niveo candore,

discendi spesso nel giardino del Carmelo!

Nutri, o Madre, i Carmelitani accostandoli ai tuoi seni,

che sono simili alla giogaia del Carmelo!

Devo renderti grazie e lo farò;

Sorella, se tu mi tendi le braccia, a te mi stringerò.

E così intendo ricambiarti. Amen.  (A. Bostio)



3.  Rallegrati, o Maria, Dimora dello Spirito santo

il tuo cuore puro e semplice, simile ai poveri

e umili della terra, ha trovato grazia presso Dio.

Egli ha scelto te come sua Dimora,

egli, Parola eterna fatta carne,

è venuto ad abitare in te e tu l’hai accolto

come una terra buona, vergine e feconda;

l’hai generato per noi e per il mondo,

o Maria, Dimora dello Spirito santo. Ave, Maria …

· Rallegrati, o Maria, Immagine della Chiesa,

tu sei il nostro modello, il segno di sicura speranza

nel nostro pellegrinare. Per questo,

nel cammino della vita, reso arido e tortuoso dalle for-

ze divoratrici della violenza e del potere, guardando te,

noi impariamo a far crescere Cristo

nel cuore degli uomini. Impariamo, nonostante tutto,

a seminare il Bene, il Vero, il Bello; perché confidiamo nella forza del vangelo, la sola che ci fa rassomigliare a te, o Maria, Immagine della Chiesa. Ave, Maria …
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· Maria accoglie l’annuncio della nascita di Gesù  (Lc 1,26-38*) : Dio mandò l'angelo Gabriele …, ad una vergine sposa di un uomo di nome Giuseppe …: il nome della vergine era Maria. Entrò da lei e le disse: «Salve, piena di grazia, il Signore è con te». Per tali parole ella rimase turbata e si domandava che cosa significasse un tale saluto. Ma l'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, tu concepirai nel grembo e darai alla luce un figlio. Lo chiamerai Gesù. …. Lo Spirito Santo scenderà sopra di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra; … nessuna cosa infatti è impossibile a Dio». Disse allora Maria: «Ecco la serva del Signore; si faccia di me come hai detto [secondo la tua Parola] ». E l'angelo si allontanò da lei.

· Maria da Elisabetta: donna che crede, madre del Signore e profeta  (Lc 1,39-56*) : In quei giorni Maria, messasi in viaggio, si recò in fretta verso la regione montagnosa, in una città di Giuda.… E Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazio ni mi chiameranno beata. Perché grandi cose ha fatto in me il Potente e Santo è il suo nome. La sua misericordia di generazione in generazione si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio … . Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e della sua discendenza, per sempre».

· Il cuore di Maria  (Lc 2,20; cfr 2,51) : Maria, da parte sua, conservava tutte queste cose meditandole in cuor suo.

· Ai piedi della croce di Gesù  (Gv 19,25-27. 33-37): Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria Maddalena. Gesù, dunque, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Quindi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo la prese in casa sua. … Venuti da Gesù, siccome lo videro già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con un colpo di lancia gli trafisse il fianco e ne uscì subito sangue ed acqua. Colui che ha visto ha testimoniato e la sua testimonianza è verace ed egli sa che dice il vero, affinché anche voi crediate. Questo avvenne infatti affinché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso; e ancora un'altra Scrittura dice: Guarderanno a colui che hanno trafitto.

La voce del Carmelo:

· Regola del Carmelo: N° 7: Ciascuno rimanga nella propria cella o nelle vicinanze, meditando giorno e notte la legge del Signore e vegliando in preghiera, salvo che non sia occupato in altre legittime mansioni.



N° 10: In mezzo alle celle venga costruito, nel modo più conveniente, l’oratorio, nel quale dovete adunarvi ogni mattina per ascoltare la Messa, ove si potrà fare comodamente.

· Vivere in Maria  (Michele di s. Agostino, Vita marieforme e mariana, cap. 2) : Per vivere in Dio in tutte le cose, da farsi, da omettersi e da subire, è necessario compiere le proprie azioni sopportando tutto ciò che accade di penoso … con animo rispettoso e con amore… quasi respirando con calma la divina essenza. Si imita così il Salvatore, il quale lasciava che il Padre dimorante in lui facesse tutte le sue opere… . Analogamente possiamo anche noi vivere in Maria, nostra superamabile madre. Nell’agire e nel patire, nel fare e nell’omettere, nelle pene, sofferenze, afflizioni e calamità ci sforziamo di conservare in noi ed anche alimentare un filiale, tenero e innocente orientamento dell’anima, un’aspirazione o re-spirazione amorosa verso Maria, come a madre superamabile e dilettissima in Dio. In tal modo si dovrà stabilire un soave flusso e riflusso di amore dell’anima verso di lei e da lei verso Dio. Questa vita mariana sembra alle volte prodotta nell’anima dallo Spirito santo per mezzo di una specie di effusione, sovrabbondanza o piena di amore verso Maria, ritornando da lei a Dio … Una tale disposizione ha origine ora nell’azione diretta e spontanea dello Spirito d’amore nell’anima, ora nell’atteggiamento acquisito con innumerevoli atti d’amore rivolti verso la nostra tenera madre. Stabilita questa disposizione, l’anima conserva il suo costante ricordo e un’adeguata inclinazione verso di lei, quasi allo stesso modo con cui sperimenta in tutte le sue azioni la memoria di Dio piena di amore e di riverenza. … Similmente  [a quanto acquisito riguardo Dio], per mezzo di una costante applicazione il vero figlio di Maria acquisisce l’abitudine di averla nel-la memoria come amabile madre e la facilità di ricordarla con filiale amore. Così indirizzerà tutti i propri pensieri ed affetti a lei e a Dio nello stesso tempo, al punto di giudicarsi nell’impossibilità di dimenticare Dio o l’amabile madre.

· Maria, madre e modello di vita evangelica  (Teresa di Lisieux, Poesie. Perché t’amo, Maria) :  - All'angelico annunzio del mistero divino, che ti fa Madre di un Dio regnante per tutta l'eternità, l'altro stupendo mistero, eleggesti, del tesoro ineffabile della tua verginità. E comprendo che la tua anima, Vergine immacolata, sia più cara al Signore del suo bel Paradiso: comprendo che essa, umile valle dolcissima, contiene il mio Gesù, l'oceano dell'amore. …  - 0 Regina degli eletti, tu mi fai sentire che, passo passo, non è impossibile seguirti per lo stretto sentiero del cielo: tu l'hai reso visibile con la pratica fitta delle più umili virtù. Dietro di te, Maria, voglio restar piccola come sono; vedo anche troppo la vanità delle terrestri grandezze. E imparo a esercitare l'ardente carità da santa Elisabetta, che ricevette la tua visita.  - Vergine piena di grazia, io so bene che a Nazareth vivesti poveramente, senza chiedere nulla di più: né estasi, né miracoli, né rapimenti, abbellirono la tua vita, o Regina degli eletti. I poveri, gli umili, son tanti su questa terra; essi possono, senza timore, alzare gli occhi a te. Tu sei l'incomparabile Madre che va con loro per la strada comune, per guidarli al cielo.  - Un dì che i peccatori ascoltano la dottrina di colui che è venuto per condurli al cielo, io ti trovo con loro, Madre, in attesa. C'è chi avverte Gesù che tu vorresti vederlo ed allora, davanti alla gran folla, ecco che il tuo divin Figliolo esprime l'immensità del suo amore per noi dicendo: Chi mi è fratello, e sorella, e madre, se non colui che fa la mia volontà?  - Vergine immacolata, tenerissima Madre! Tu che ascoltando Gesù non t'attristi, ma ti rallegri che egli ci faccia capire che la nostra anima è la sua famiglia quaggiù. Sì, ti rallegri che ci dia la sua vita, e gli infiniti tesori della sua divinità. Come non amarti, e non benedirti, Maria, per questa tua grande generosità verso di noi?  - Tu davvero ci ami come ci ama Gesù, e per noi consenti ad allontanarti da lui. Amare è dar tutto, anche se stesso e tu volesti provarlo restando il nostro sostegno. Il Salvatore sapeva i segreti del tuo cuore materno, l'immensa tua tenerezza …

· Maria e la vocazione del Carmelo   (T. Brandsma, Bellezza del Carmelo, p. 55) : Se desideriamo conformare noi stessi a Maria, per poter godere pienamente dell’intimità con Dio, seguendo il suo esempio, dobbiamo essere necessariamente “altri Maria”. Dobbiamo permettere che Maria viva in noi. Maria non dovrebbe essere una realtà esterna al Carmelitano. Egli dovrebbe vivere una vita così simile a quella di Maria, da vivere con, in attraverso e per Maria. … La nostra devozione a Maria deve tendere a far di noi quasi delle altre madri di Dio, in modo che sia concepito anche in noi e generato da noi. Il mistero dell’incarnazione ci ha rivelato che l’uomo vale molto per Dio e che Dio vuole essere intimamente unito all’uomo. … Noi dobbiamo cercare di somigliare a Maria, soprattutto perché riconosciamo la sua perfezione come la più alta che una creatura per grazia di Dio ha mai potuto raggiungere. Questa perfezione può venir portata anche in noi ad un alto livello, se ci rispecchiamo in Maria e ci uniamo a lei.

· Giovanni Paolo II, il 25 luglio 1988, all’Angelus, ha detto: «…I grandi mistici carmelitani hanno inteso l’esperienza di Dio nella propria vita come un “cammino di perfezione”  (S. Teresa di Gesù) , come una “salita del Monte Carmelo”  (S. Giovanni della Croce) . In questo itinerario è presente Maria. Ella  - invocata dai carmelitani come Madre, Patrona e Sorella - diviene, in quanto Vergine purissima, modello del contemplativi, sensibili all’ascolto e alla meditazione della Parola di Dio e obbediente alla volontà del Padre per mezzo di Cristo nello Spirito santo. Per questo nel Carmelo, e in ogni anima profondamente carmelitana, fiorisce una vita d’intensa comunione e familiarità con la Vergine Maria, quale “nuova maniera” di vivere per Dio e di continuare qui in terra l’amore del Figlio Gesù a sua Madre Maria.

Preghiere a Maria:

1. O Signora, mostrateci il vostro Figlio. Questa è la nostra preghiera. Signora, quando finisce il tempo da Dio prescritto al nostro esilio e nella partenza che noi faremo da questo mondo, fateci vedere, mostratecelo pure, il vostro Figlio divino. Non bramiamo altro, non chiediamo altro: questo ci basta. Ci basta, sì, perché vedremo il Padre, e con il Figlio e il Padre, lo Spirito santo. Tutta la Ss.ma Trinità, qual è tutta l’oggettiva ed essenziale beatitudine nostra.  (A. Mastelloni)

2. O Maria, tu sei la creatura che ha conosciuto il dono di Dio e non ne ha perduto neppure una goccia: tu sei tanto pura e luminosa da sembrare la luce stessa. “Virgo fidelis”: sei colei che custodiva tutte le cose nel suo cuore. Ti mantenevi così piccola e raccolta alla presenza di Dio, nel segreto del tempio, che attiravi su di te le compiacenze della Trinità santa. … Il Padre, chinandosi su di te, creatura così bella, così ignara della tua bellezza, ha voluto che tu fossi nel tempo la madre di Colui di cui Egli è il Padre nell’eternità. Allora intervenne lo Spirito d’amore e si compì il più grande dei misteri: per la discesa del Verbo, tu, o Maria, fosti per sempre la preda di Dio. (Elisabetta della Trinità)
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· Maria da Elisabetta  (Lc 1,39-56*) : In quei giorni Maria, messasi in viaggio, si recò in fretta verso la regione montagnosa, in una città di Giuda. Entrò nella casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Ed ecco che, appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, le balzò in seno il bambino. Elisabetta fu ricolma di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno. Ma perché mi accade questo, che venga da me la madre del mio Signore? Ecco, infatti, che appena il suono del tuo saluto è giunto alle mie orecchie, il bambino m'è balzato in seno per la gioia. E benedetta colei che ha creduto al compimento di ciò che le è stato detto dal Signore».

· Maria alle nozze di Cana  (Gv 2,1-11) : Tre giorni dopo ci fu una festa di nozze in Cana di Galilea e c'era là la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Ed essendo venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli dice: «Non hanno più vino». Le dice Gesù: «Che vuoi da me, o donna? Non è ancora venuta la mia ora». Sua madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». C'erano là sei giare di pietra per le abluzioni dei Giudei, capaci da due a tre metrète ciascuna. Dice loro Gesù: «Riempite le giare di acqua». Le riempirono fino all'orlo. Dice loro: «Ora attingete e portatene al direttore di mensa». Essi ne portarono. Come il direttore di mensa ebbe gustata l'acqua divenuta vino  (egli non sapeva donde veniva, mentre lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua) , chiama lo sposo e gli dice: «Tutti presentano dapprima il vino buono e poi, quando si è brilli, quello scadente. Tu hai conservato il vino buono fino ad ora». Questo inizio dei segni fece Gesù in Cana di Galilea e rivelò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Dopo questo fatto, discese a Cafarnao: lui, sua madre, i fratelli e i suoi discepoli, e rimasero là non molti giorni.

· I discepoli attorno a Maria  (At 1,13-14) : Entrati in città, salirono nel locale del piano superiore dove abitavano. Vi erano: Pietro, Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda, figlio di Giacomo. Tutti costoro attendevano costantemente con un cuor solo alla preghiera con le donne e Maria, la madre di Gesù, e con i fratelli di lui.

La voce del Carmelo:

· Regola del Carmelo: Prologo: … ciascuno, in qualsiasi ordine si trovi, o qualunque forma di vita religiosa scelga, debba vivere nell’ossequio di Gesù Cristo e a Lui servire fedelmente con cuore puro e retta coscienza. …

N° 7: Ciascuno rimanga nella propria cella o nelle vicinanze, meditando giorno e notte la legge del Signore e vegliando in preghiera, salvo che non sia occupato in altre legittime mansioni.

N° 15: Dovete fare qualche lavoro …Avete al riguardo l’insegnamento e l’esempio del beato apostolo Paolo, per bocca del quale parlava Cristo … seguendo lui non potrete sbagliare. …

· «I Carmelitani, in assidue preghiere davanti all’Altissimo e alla B. Vergine Maria sua Madre offrono vasi pieni di profumo e al tempo stesso, istruiti negli insegnamenti delle pagine sacre, producono con la predicazione utilissimi frutti nella Chiesa di Dio»  (card. Berengario di Fredol, 1312) .

· Il girasole  (T. Brandsma, Bellezza del Carmelo, p. 55) : La devozione a Maria è uno dei fiori più deliziosi del giardino del Carmelo. Lo direi un girasole. È un fiore che si innalza sopra tutti gli altri fiori. Nato su un grosso stelo, ricco di grandi foglie, il fiore si eleva più alto tra il verde fogliame, ed ha la caratteristica di girarsi verso il sole. … È un fiore semplice: può crescere in tutti i giardini ed essere un ornamento per tutti. È alto e robusto ed ha radici profonde come un albero.

Allo stesso modo nessuna devozione è più salda di quella a Maria. Il fresco fogliame, le verdi foglie indicano l’abbondanza delle virtù dalle quali la devozione a Maria è sostenuta. Il fiore rappresenta l’anima creata a immagine di Dio per assorbire lo splendore della sua bontà. Sono due soli che risplendono l’uno nell’altro: l’uno irradiante una luce insondabile, l’altro che assorbe quella luce, che si immerge in quella luce e diventa quasi un altro sole. È talmente rapito dai raggi del sole che brilla su di lui, che non può volgersi altrove, ma soltanto vivere per lui e di lui.

Maria era un fiore così. Fiori della sua semenza, anche noi possiamo crescere e fiorire davanti al Sole che ha infuso se stesso in lei, e vuole trasmettere a noi pure i raggi della sua luce e del suo calore.

· “generare Cristo al mondo”  (T. Brandsma, Relazione al congresso mariano di Tongerloo, ag. 1936) Anche se la nostra unione con Dio non è così sublime come quella che si verificò nella divina maternità della Madonna, tuttavia anche noi a pieno diritto possiamo essere chiamati “generatori di Dio”. Anche a noi il Signore manda il suo angelo a chiederci continuamente di aprire i nostri cuori alla Luce del mondo per poterla portare come una lanterna … . Anche noi dobbiamo ricevere Dio nei nostri cuori, portarlo dentro i nostri cuori, nutrirlo e farlo crescere in noi in modo tale che egli sia nato da noi e viva come il Dio-con-noi, l’Emmanuele.

· In cammino nel mondo di oggi  (doc. del Cap. Gen O.Carm. 1971) : I Carmelitani si studiarono costantemente di tra-durre in pratica l’ideale della loro vocazione, ossia, «offrire a Dio un cuore mondo da qualsiasi macchia attuale di peccato», procurando di rendersi idonei a ricevere il dono di Dio … . Contemporaneamente si diedero pensiero di realizzare il secondo elemento della loro spiritualità, cioè «generare dei figli con la chiesa e partorirli in Cristo per mezzo del Vangelo». … Inserendoci nella “chiesa povera e serva”, vogliamo far sì che il servizio della vera fraternità contribuisca al superamento delle barriere, che spesso separano e dividono gli uomini gli uni dagli altri; … Come figli del nostro tempo, ci rendiamo conto della ripercussione religiosa che hanno i mutamenti psicologici e morali, provenienti dalla nuova visione del mondo e dell’uomo. Nella maggior parte dei casi, l’uomo sperimenta la sua autonomia, e tutta la creazione gli appare come una cosa del tutto secolare e priva di una logica relazione a Dio, come se Dio non esistesse affatto. … Pertanto, davanti alla realtà dell’ora presente, pensiamo che la funzione del Carmelo possa sintetizzarsi in queste parole: in un mondo secolarizzato, cerchiamo e viviamo la presenza di Dio, vivo e vero, che in Cristo ha abitato in mezzo a noi. Con la nostra fraterna carità, con la fede e la speranza nella piena manifestazione che Dio sia tutto in tutti gli uomini, facciamo ogni sforzo per dare testimonianza a questa realtà escatologica, rendendo sensibili gli altri a scoprire la presenza di Dio nella loro vita e distruggendo gli idoli di una falsa religiosità. Vediamo, quasi riflessa in uno specchio, l’immagine di questa missione del Carmelo nella vita della Beata Vergine Maria e del profeta Elia. La beata Vergine e il profeta, infatti, ciascuno alla sua maniera, vissero profondamente animati dalla fede che “Dio è con noi“ e che tutta la nostra vita ha il suo principio e la sua fine in Dio. In Essi possiamo vedere come la vita pienamente umana sia solo in quanto permette a Dio di essere “Dio” nella nostra esistenza.

· Giovanni Paolo II: «Mediante lo scapolare i devoti della Madonna del Carmine esprimono la volontà di plasmare la loro esistenza sugli esempi di Maria  - la Madre, la Patrona, la Sorella, la Vergine purissima -  accogliendo con cuore purificato la Parola di Dio e dedicandosi al servizio zelante dei fratelli».

Preghiere a Maria:

1. «Fiore del Carmelo,
Madre mite,

vite fiorente,
sempre illibata,

splendore del cielo,
ai tuoi figli da’ protezione,

vergine madre,
stella del mare.

singolare.
(s. Simone Stock)

2. Rallegrati, Maria, Messaggera di pace.

La voce del tuo saluto,

eco profonda del Signore risorto,

ci riempie di gioia,

come un tempo, l’anziana Elisabetta.

Sì, nel tuo canto profetico

contempliamo le meraviglie della nostra Pasqua:

la dispersione di ogni seme di violenza e di morte,

la liberazione da ogni forma di idolatria,

la rinascita dell’uomo nuovo.

Per questo oggi esultiamo con te in Dio salvatore,

o Maria, Messaggera di pace. Ave, Maria …

Rallegrati, o Maria, Discepola della Sapienza.

Anche tu hai vissuto il dramma dell’esilio,

la fatica del cammino nella “notte oscura” della fede.

Per questo hai cercato e meditato nel silenzio

La vera sapienza, la sola che rivela i progetti di Dio

Tra le pieghe variegate della vita quotidiana.

E l’hai trovata proprio nel tuo figlio Gesù, che con te

A Nazaret cresceva in sapienza, età e grazia.

Egli t’ha guidata verso il regno, assieme a coloro

Che sono diventati suoi familiari,

o Maria, Discepola della Sapienza. Ave, Maria …

a cura di sr Marianerina cmstbg



